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POST PARTUM

Il periodo post partum è un momento 
fondamentale per il recupero delle vaccinazioni 
mancanti considerando che l’allattamento 
non costituisce controindicazione ad alcuna 
vaccinazione, soprattutto per le vaccinazioni 
contro Morbillo-Parotite-Rosolia-Varicella.

GUIDA INFORMATIVA

Dipartimento delle 
Professioni Tecnico Sanitarie

SOSD Attività di 
Assistenza Sanitaria Firenze

Vacciniamoci per noi stessi e per gli altri

LE VACCINAZIONI
IN GRAVIDANZA

PER INFORMAZIONI
inviare una e-mail ai seguenti indirizzi

assistentisanitari.firenze@
uslcentro.toscana.it

assistentisanitari.mugello@
uslcentro.toscana.it

assistentisanitari.firenzesudest@
uslcentro.toscana.it

assistentisanitari.firenzenordovest@
uslcentro.toscana.it



LA STRATEGIA COCOON
O DEL BOZZOLO

È una protezione indiretta del bambino e con-
siste nell’assicurarsi che tutti coloro che incon-
trano il neonato siano vaccinati.

È, infatti, importante che tutte le persone che 
si prenderanno cura del bambino/a siano vac-
cinate, il prima possibile ed almeno due setti-
mane prima del parto, per:

Difterite-Tetano-Pertosse

Morbillo-Parotite-Rosolia-Varicella

Influenza

LE VACCINAZIONI
RACCOMANDATE

27-32ª settimana

Ad ogni gravidanza è fortemente raccomanda-
ta effettuare la vaccinazione contro la pertosse.

Il vaccino per la pertosse è associato
al tetano e alla difterite.

In caso di un’ulteriore gravidanza, anche a 
distanza di pochi anni, la vaccinazione deve 
essere effettuata nuovamente, il richiamo 
sarà comunque servito come rinnovo per la 
vaccinazione contro il tetano con scadenza 
decennale.

Periodo influenzale

È fortemente raccomandato l’esecuzione 
del vaccino contro l’influenza nel periodo 
influenzale. Nel periodo della campagna 
antinfluenzale (ottobre-dicembre) in qualsiasi 
epoca gestazionale.
La vaccinazione anti tetano, difterite, pertosse 
deve essere ripetuta ad ogni gravidanza, cosi 
pure l’antinfluenzale se la gravidanza cade nel 
periodo epidemico.
I due vaccini, antinfluenzale e antitetano, 
difterite, pertosse possono essere 
somministrati nella stessa seduta vaccinale.
Si ricorda che si tratta di vaccini uccisi e di 
anatossine, e che pertanto non esistono rischi 
per la loro somministrazione in gravidanza.

PERCHÈ ESEGUIRE
LA VACCINAZIONE 
CONTRO LA PERTOSSE
AD OGNI GRAVIDANZA

È importante per permettere alla madre 
di sviluppare gli anticorpi

contro la pertosse e passarli per via 
transplacentare al feto

nelle ultime settimane di gravidanza

Solo così il lattante alla nascita avrà già una 
protezione iniziale contro tale malattia, che 
sarà poi rinnovata con la prima vaccinazione 
che effettuerà dal 61° giorno di vita.


